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INTRODUZIONE

• I polifenoli, presenti in fonti alimentari comuni come frutta, verdura e tè, 
possiedono potenti proprietà antiossidanti associate alla prevenzione di 
varie malattie croniche e cancro

• Una delle piante più comunemente usate nei prodotti cosmeceutici e 
anche ampiamente studiata come agente chemiopreventivo nella pelle è il 
tè verde (Camellia sinensis)

• Rooibos (Aspalathus linearis) e honeybush (Cyclopia spp.) sono tisane 
sudafricane che hanno riscosso interesse per l'uso nel trattamento delle 
malattie della pelle
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OBIETTIVI
• Lo scopo di questo studio era di indagare l'effetto di diversi estratti di 

rooibos e di honeybush e di selezionati componenti polifenolici sulla vitalità 
in vitro di cellule della pelle normali e cancerose, premaligne e maligne, in 
relazione alla loro diversa composizione polifenolica e proprietà 
antiossidanti

• L'attuale indagine fornisce la prima prova dei possibili meccanismi 
sottostanti coinvolti nell'interruzione della vitalità cellulare delle cellule di 
cancro della pelle umana da parte dei costituenti polifenolici di queste tisane
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MATERIALI E METODI
Sono stati preparati estratti acquosi e metanolici di tè verde, rooibos e honeybush e sono 
poi stati effettuati:
• Analisi dei polifenoli per determinarne il contenuto totale e la quantità dei singoli polifenoli
• Saggi diversi per determinarne le proprietà antiossidanti:

▪ Capacità di scavenging dei cationi dei radicali ABTS
▪ FRAP o potenziale antiossidante di riduzione del ferro ferrico
▪ ORAC o capacità antiossidante contro i ROS
▪ Inibizione della perossidazione lipidica microsomiale indotta dal ferro (LPO) 

• Studi in colture cellulari, con cellule della pelle normali (fibroblasti), premaligne
(cheratinociti HaCaT) e maligne (carcinoma basocellulare)



RISULTATI: analisi dei polifenoli



RISULTATI: analisi dei singoli polifenoli

• Il principale flavanolo negli estratti di tè verde era EGCG
• I principali polifenoli negli estratti di rooibos erano il diidrocalcone, l'aspalatina e, in 

misura minore, la notofagina
• I principali polifenoli di honeybush negli estratti di metanolo erano gli xantoni, la 

mangiferina e l'isomangiferina, e il flavanone, esperidina
> Gli estratti di Cyclopia longifolia e C. genistoides avevano i livelli di xantone 

più alti
> Gli estratti di C. intermedia e C. subternata avevano i livelli di flavanone più 

alti



RISULTATI: proprietà antiossidanti

rooibos > C. longifolia > C. subternata > C. genistoides > C. intermedia > tè verde

Xanthone-rich Flavanone-rich



RISULTATI: modulazione della vitalità cellulare 
(contenuto di ATP cellulare) 



TE’ VERDE

• Il contenuto più elevato di TP e 
FLAVA dell'estratto di metanolo 
rispetto all'estratto acquoso ha 
coinciso con una maggiore 
capacità antiossidante nei test 
ABTS, FRAP, ORAC e LPO, 
nonché una significativa 
riduzione nella vitalità cellulare

DISCUSSIONE:
ROOIBOS

• Gli estratti con il più alto 
contenuto di polifenoli totali e 
capacità antiossidanti, sono stati 
i più attivi nel ridurre la vitalità 
delle cellule della pelle, mirando 
selettivamente alla crescita delle 
cellule tumorali precancerose

• La riduzione della vitalità delle 
cellule della pelle può 
coinvolgere un meccanismo 
simile a quello determinato da 
EGCG nel tè verde

• È probabile che un altro 
possibile meccanismo coinvolga 
le interazioni polifenolo-ferro

HONEYBUSH

• Gli estratti acquosi che 
mostrano livelli più elevati di 
FLAVA e una forte capacità di 
scavenging dei radicali (ABTS), 
erano più attivi contro la vitalità 
delle cellule della pelle

• I principali composti monomerici 
potrebbero agire sinergicamente 
con altri costituenti polifenolici
minori nel proteggere le cellule 
prevenendo il danneggiamento 
delle membrane lipidiche



CONCLUSIONE

• La riduzione della vitalità cellulare della pelle è causata da:
› composti polifenolici monomerici in estratti di rooibos, prendendo di mira 

principalmente le cellule precancerose
› composti polifenolici polimerici simili ai flavanoli in honeybush

• È probabile che i composti polifenolici monomerici di honeybush (xantoni e flavanoni) in un 
rapporto specifico, mostrino effetti antiossidanti citoprotettivi 

• La riduzione della vitalità cellulare, che comporta una diminuzione del contenuto di ATP, è 
associata a disfunzione mitocondriale derivante da difetti nel complesso della catena 
respiratoria presumibilmente tramite interazioni polifenolo-ferro.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

"Il tè è un atto completo nella sua semplicità.
Quando bevo il tè, ci siamo solo io e il tè.
Il resto del mondo si dissolve.
Non mi preoccupo per il futuro.
Non mi soffermo sugli errori del passato.
Il tè è semplice: tè sfuso, acqua calda e pura e una tazza.
Inspiro il profumo, piccoli pezzi delicati del tè 
galleggiano sopra la tazza.
Bevo il tè, l’essenza delle foglie diventa parte di me."

(Thich Nhat Hanh, monaco zen)

http://stressipedia.com


